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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 




pcposta@mondadori.it 


SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
DIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 
RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Compatibilità 

tra slot Pei Express xl6 
e schede xl 


Ciò che in teoria sarebbe possibile, 
nella pratica potrebbe non esserlo. 


H o appena acquistato tutto il ne¬ 
cessario per assemblare un nuovo 
Pc da utilizzare per l'editing video. Vi 
elenco l'hardware: scheda madre 
Asus Rampage II Extreme, processore 
Intel Core il 965 Extreme, 12 Gbyte 
Ram Ddr-3 Corsair XMS3, scheda gra¬ 
fica Sapphire Radeon HD4870 con 1 
Gbyte di memoria Gddr 5, disco fisso 
per sistema operativo e applicativi 
Western Digital VelociRaptor 74 Gby¬ 
te, due ulteriori dischi Western Digital 
VelociRaptor da 300 Gbyte in Raid 0 
per l'acquisizione, disco fisso Seagate 
da 1,5 Tbyte per l'archivio e alimenta¬ 
tore Thermaltake Toughpower da 850 
W. Il sistema operativo che intendo 
utilizzare è Windows Vista a 64 bit. In 
questa configurazione dovrò montare 
una scheda per l'editing video, però, 
data la disposizione degli slot sulla 
scheda madre e per non perdere la 
modalità xl6 della grafica, sarò co¬ 
stretto a installare questa scheda Pei 
Express xl nell'ultimo slot xl 6 (quello 
bianco). Per quanto ne so lo slot Pei 
Express xl6 è retrocompatibile e non 
dovrei quindi avere nessun problema. 
Potete confermarmelo? Pensate che 
l'alimentatore sia adeguato o che 650 
watt sarebbero bastati? Fabio Chillé 


Lo standard Pei Ex¬ 
press prevede espli¬ 
citamente la possi¬ 
bilità d'installare le 
schede in ogni slot 
che abbia almeno le 
stesse dimensioni 

del loro connettore a _ 

pettine. Le schede 
Pei Express xl possono quindi esse¬ 
re inserite, oltre che negli slot xl, an¬ 
che nelle interfacce x4, x8 e xl6. Al¬ 
lo stesso modo, è possibile progetta¬ 
re uno slot xl6 affinché le linee dati 
attive siano di numero inferiore: ciò 
consente di gestire uno slot xl6 in 
modalità x8 senza che ciò provochi 
incompatibilità con l'eventuale sche¬ 
da presente. In base a quanto appe¬ 
na spiegato, sarebbe lecito attender¬ 
si che la scheda di acquisizione do¬ 
tata di connettore Pei Express xl sia 
in grado di funzionare senza proble¬ 
mi nel secondo slot xl6 che è dispo¬ 
nibile sulla scheda madre del lettore. 

Purtroppo, ciò non è sempre vero: al¬ 
cuni produttori di schede madri han¬ 
no progettato questi slot in modo che 
possano essere utilizzati esclusiva- 
mente per gli adattatori grafici, scel- 



SAMSUNG 

mobile 


Pc Professionale premia 
la lettera più interessante 

T ra tutte le lettere che perverranno in redazione per essere pubblicate 
sul prossimo numero, selezioneremo la migliore. L’autore riceverà 
direttamente a casa 


Lo standard Pei 
Express permette 
d'installare schede a 
banda ridotta (xl, x4, x8) negli slot xl6. 

In alcune schede madri, però, questi ultimi 
sono stati progettati solo per le schede grafiche. 


fa particolarmente frequente nelle 
schede madri che supportano lo 
standard Sii. In alcuni casi è una li¬ 
mitazione legata all'implementazio- 
ne del Bios, in altri è invece ineren¬ 
te all’hardware e non è risolvibile 
con un aggiornamento del firmwa¬ 
re. Per accertare la compatibilità 
non rimane quindi che eseguire l'in¬ 
stallazione della scheda e, a meno 
di implementazioni completamente 
errate dello standard Pei Express, 
non si corre il rischio di danneggiar¬ 
la eseguendo questa operazione. 
Sarà così possibile verificare se la 
scheda sia rilevata dal sistema ope¬ 
rativo e procedere all'installazione 
dei driver. Se, una volta riavviato il 
computer, Gestione periferiche indi¬ 
casse che il nuovo hardware è cor¬ 
rettamente funzionante non si do¬ 
vrebbero presentare altri inconve¬ 
nienti. Per una configurazione come 
quella descritta dal lettore è proba¬ 
bile che un alimentatore da 650 
watt sarebbe stato sufficiente. 

La scelta di dotarsi di un power 
supply da 850 watt offre più garan¬ 
zie nel caso in cui si decida di desti¬ 
nare il computer ad altri scopi op¬ 
pure di espandere ulteriormente la 
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configurazione hardware. L'uso di 
un alimentatore leggermente sovra¬ 
dimensionato consente inoltre di ot¬ 
tenere un'efficienza energetica otti¬ 
male e una riduzione del consumo 
di elettricità. 

Pen drive Usb: 
protezione da scrittura 

I l mio quesito nasce da un problema 
di sicurezza informatica. Per lavoro 
devo utilizzare alcuni programmi pre¬ 
senti su una chiave Usb e non copia- 
bili su altri dispositivi, ma l'uso del 
Pen drive sui computer dei clienti 
espone alla possibilità non remota di 
contrarre infezioni da virus informatici 
e altri software malevoli. Per elimina¬ 
re il problema mi servirebbe un Pen 
drive con un meccanismo di blocco 
della scrittura tramite switch hardwa¬ 
re (i dispositivi di blocco software, 
purtroppo, sono sempre aggirabili). 

La richiesta non mi sembra assurda, 
eppure anche negli ultimi numeri di 
PC Professionale, dove sono presenta¬ 
te le novità, non ve n'era traccia. Allo 
stesso modo non sono riuscito a trova¬ 
re dispositivi del genere in Rete. Po¬ 
treste darmi qualche indicazione? 

Roberto Bonfrate 

La funzione di protezione da scrittu¬ 
ra tramite un interruttore hardware 
è stata implementata nei Pen drive 
Usb di diversi produttori. Questa 
funzionalità è presente, per esem¬ 
pio, nei Clip Flash Drive di Imation, 
disponibili nei tagli da 1, 2, 4 e 8 
Gbyte, e in alcuni prodotti di Trek- 
Stor, ed è probabile che il numero di 
modelli che la supporteranno cre¬ 
scerà con la diffusione delle memo¬ 
rie flash Usb. Non va però dimenti¬ 
cato che gli applicativi con sistemi di 
licenza integrati (contro la pirateria 
del software) archiviati su chiavette 
Usb richiedono la presenza del- 
l’hardware specifico fornito dal pro¬ 
duttore. Non è quindi possibile spo- 


Alcuni Pen drive 
Usb offrono 
la funzione 
di protezione 
dalla scrittura, 
attivabile 
per mezzo 
di un interruttore 
hardware. 



stare il programma su un altro flash 
drive Usb e attivare poi la protezio¬ 
ne da scrittura in quanto, al momen¬ 
to della sua esecuzione, questo si ri¬ 
fiuterà di funzionare non trovando 
l'hardware preposto alla protezione 
del copyright. In aggiunta, durante 
la loro esecuzione molti applicativi 
creano file temporanei per registra¬ 
re i dati prodotti nelle fasi interme¬ 
die di elaborazione. Se questi file 
vengono creati sullo stesso Pen dri¬ 
ve da cui viene eseguito il software 
(e quando si utilizzano applicativi 
portabili è lecito attendersi un com¬ 
portamento del genere) la protezio¬ 


ne dalla scrittura può impedire il 
normale funzionamento. Il nostro 
consiglio è quindi di evitare le ope¬ 
razioni di modifica "fai da te" e di ri¬ 
volgersi direttamente al produttore 
del software per verificare la possibi¬ 
lità di implementare la funzione de¬ 
siderata. 

Aggiornamento 
dei processore 
in un portatile 

V orrei aggiornare il mio note¬ 
book ormai è un po' datato, un 
Dell Inspiron 5lOm basato sull'archi- 


Nuovi processori AMD 

per la Asus M2N-SLI Deluxe 



Asus ha rilasciato aggiornamenti del Bios 
per consentire l'installazione dei processori 
AMD Phenom X3 e X4 sulla scheda madre 
M2N-S1Ì Deluxe. 

Alcune limitazioni residue impediscono 
l'uso di Cpu AMD di ultima generazione. 


P rima di procedere a un aggiorna¬ 
mento del mio computer vorrei 
sottoporvi un quesito tecnico, anche 
in relazione alle prove dei processori 
di nuova generazione recensiti sulla 
rivista. Attualmente, il mio Pc è com¬ 
posto da una scheda madre Asus 
M2N-SIÌ Deluxe, 2 Gbyte di memoria 
Ddr2 a 800 MHz Kingston, processo¬ 
re AMD Athlon64 X2 6000+, scheda 
grafica AMD/ATI Radeon HD2600Pro. 
Oltre a sostituire la scheda grafica 
con la nuova Radeon HD4850, vorrei 
potenziare il sistema con il nuovo 
processore AMD Phenom II X4. Le 
indicazioni di Asus sull’aggiornamen¬ 
to del Bios della scheda madre M2N- 
Sli Deluxe, però, non sono molto 
chiare e confortanti. Non vorrei fare 
un acquisto che poi non porti al risul¬ 
tato sperato. Luca 


L'ultima versione ufficiale del Bios della scheda madre Asus M2N-SIÌ Deluxe è la numero 1502. 
Questa ha aggiunto il supporto ai processori Athlon 64 X2 6000+ (DO), Athlon X2 5000+ 
(DU), ai Phenom X3 (modelli 8450, 8650, 8750) e ai Phenom X4 (modelli 9150, 9350, 
9550, 9650, 9750, 9750 e 9850). Sul sito dedicato al supporto tecnico di Asus è presente 
anche una versione beta successiva, la numero 1604, che rende compatibili anche i pro¬ 
cessori Sempron LE-1200 (DP), Athlon 64 X2 5400+ (DS), Athlon 64 X2 6500+, Athlon X2 
5050e (DO), i modelli Phenom X3 8250e, 8450e e 8550, oltre ad alcune revisioni dei Phe¬ 
nom X3 modello 8850 e 8750 e dei Phenom X4 9450 e 9950. Sullo stesso sito era apparsa 
per un breve periodo anche un’altra versione beta del Bios, etichettata 1701, che estendeva 
il supporto anche ai processori Athlon X2 7450+ e Athlon X2 7550+: ora questo aggiorna¬ 
mento non è più disponibile. Il lettore dovrà quindi scegliere se acquistare uno dei proces¬ 
sori supportati ufficialmente dal Bios 1502, una delle Cpu gestite dal Bios beta 1604 oppu¬ 
re attendere il rilascio di nuovi Bios. L’unico documento che fa fede per quanto riguarda il 
supporto alle varie Cpu è la pagina pubblicata dal produttore all’indirizzo 
http://snurl.com/d01vn. Per ora, le Cpu desiderate dal lettore non sono utilizzabili sulla 
scheda madre Asus M2N-SM Deluxe. 


179 

PC Professionale - Aprile 2009 


























POSTA 

rnnmmzm 


tettura Centrino. Attualmente è in¬ 
stallato un processore Intel con core 
Banias e frequenza di clock di 1,4 
GHz. Il chipset è l'Intel 
Ì855GM/GME. Ho letto che alcuni 
processori con core Dothan sarebbe¬ 
ro compatibili, oltre che con il 
socket, anche con il chipset del mio 
portatile. Potreste aiutarmi a indivi¬ 
duare la migliore Cpu che potrei in¬ 
stallare al posto di quella attualmen¬ 
te in uso? Luca Minelli 

Operazioni di aggiornamento come 
quella desiderata dal lettore sono 
complesse e spesso non praticabili 
per diversi motivi. Prima di tutto, il te¬ 
laio dei computer portatili è progetta¬ 
to in maniera integrata con il sistema 
di raffreddamento del processore. La 
sostituzione della Cpu con un'altra 
dotata di un Tdp (Thermal design 
power, la quantità di calore prodotta 
durante il normale funzionamento) 
diverso pone il problema che la dissi¬ 
pazione potrebbe non essere adegua¬ 
ta per il nuovo componente. Per lo 
stesso motivo, la sezione Vrm (Volta- 
ge regulation module, il circuito che 
fornisce l'alimentazione al processo¬ 
re) è dimensionata per la Cpu fornita 
di serie e potrebbe non essere in gra¬ 
do di gestire un assorbimento mag¬ 
giore. Infine, il Bios dei notebook è 
spesso sviluppato per supportare in 
maniera specifica la configurazione 
hardware prevista dal produttore. È 
quindi probabile che non siano state 
implementate le funzioni necessarie 
al riconoscimento di processori diver¬ 
si da quello originale. Sconsigliamo 
operazioni come quella descritta dal 
lettore per l'impossibilità di garantir¬ 
ne il buon esito; il rischio di acquista¬ 
re nuovi componenti senza poi poter¬ 
li effettivamente utilizzare è elevato. 

Hardware di recupero 
e sistemi operativi 
alternativi 

D opo aver acquistato un nuovo 
Pc con processore dual core, 
vorrei utilizzare il vecchio compu¬ 
ter come server di backup. 
L'hardware è il seguente: processo¬ 
re Pentium II a 333 MHz, scheda 
madre AOpen AX6L, 256 Mbyte di 
Ram, due dischi fissi da 20 Gbyte e 
80 Gbyte, scheda grafica Matrox 
G450, scheda audio Creative 
SoundBlaster 64AWE, controller 


Promise Ultra Ata-100, masterizza- 
tore Waitec Shuttle 4/8/32, lettore 
Iomega Zip 100. Il sistema operati¬ 
vo installato è Windows 98SE. In¬ 
nanzi tutto vorrei sapere quale si¬ 
stema operativo potrei adottare: mi 
piacerebbe Ubuntu 8.10, ma l'ho 
provato ed è molto lento con questa 
configurazione. Varrebbe la pena 
espandere la Ram a 1 Gbyte? Qua¬ 
li memorie dovrei scegliere e con 
quali caratteristiche? Secondo il 


manuale, la scheda madre accetta 
fino a 1 Gbyte di Edo Dram, ormai 
quasi introvabili e molto costose. 
Vorrei installare il sistema operati¬ 
vo sul disco fisso da 80 Gbyte ed 
acquistarne un paio da 500 Mbyte 
(o uno da 1 Tbyte) da utilizzare per 
i dati e per il backup. La scheda 
madre e l'eventuale sistema opera¬ 
tivo riusciranno a gestirli? La mia 
idea sarebbe di creare un server 
come descritto nell'articolo "Un 



pentlum\\ 


1 


vecchi computer 
asati sul processore 
entium II sono 
tilizzabili con 
listribuzioni Linux 
leggere, ma non 
possono essere 
adibiti a compiti 
impegnativi come 
quelli di file server. 


Scheda madre Asus P6T Deluxe e memoria Ram 


H o acquistato una scheda madre Asus P6T Deluxe con processore Intel Core i7 920 e 6 
Gbyte di Ram OCZ (3 moduli da 2 Gbyte ognuno per il triple channel). Il Bios riconosce 
6.136 Mbyte di memoria Ram invece dei 6.144 previsti. Qual è la causa? Dove sono finitigli 8 
Mbyte di differenza? Paola Cianci 


Da qualche tempo, la scheda madre Asus P6T De 
luxe è al centro di molte discussioni nei fo¬ 
rum dedicati ali’hardware. Ha suscita¬ 
to un certo clamore, infatti, la 
scelta del produttore di ri 
lasciare al pubblico una 
nuova versione della 
motherboard, battezzata 
P6T Deluxe V2. Ufficialmen 
te, le differenze tra i due mo¬ 
delli sono minime e limitate alla 
presenza (o meno) di un controller 
aggiuntivo per le memorie di massa. 

Molti ipotizzano che la revisione V2 si sia 
resa necessaria per alcuni malfunzionamen 
ti segnalati nella prima versione, riconducibili 
a problemi di mappatura dei dispositivi on board 
nello spazio di indirizzamento I/O. L’ultima versione 
del Bios rilasciata da Asus (nel momento in cui scriviamo è 
la 1206) sembra aver almeno mitigato, se non risolto, le 
anomalie. La P6T Deluxe è un componente di ultima genera¬ 
zione e, proprio per questo motivo, gli aggiornamenti del 
Bios sono fondamentali. Consigliamo quindi di consultare 
periodicamente la pagina di supporto tecnico dedicata da 
Asus a questo componente e di procedere all’installazione 
di ogni nuovo aggiornamento per migliorarne l’affidabilità e 
le prestazioni. 



L'introduzione 
della scheda madre 
P6T Deluxe V2 
(Versione 2) 
ha sollevato 
perplessità 
tra gli utenti della 
versione originale 
del prodotto. 

Non è del tutto chiaro 
se tra i due modelli 
vi siano differenze 
architetturali. 
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server Linux in casa" sul numero di 
PC Professionale di febbraio 2008 
oppure un Mediacenter come in 
"Trasformare Ubuntu in un Media¬ 
center". Forse pretendo un po' 
troppo dalla macchina, ma ogni vo¬ 
stra proposta su eventuali possibili 
utilizzi sarà ben accetta. Gaetana 

La scheda madre AOpen AX6L è 
basata sul chipset Intel Ì440LX e ac¬ 
cetta processori con fattore di forma 
Slot 1. Sono disponibili quattro slot 
di espansione per le memorie e sono 
supportati sia le memorie Edo Dram 
sia le più diffuse Sdram PclOO o 
Pcl33. La massima frequenza del 
Front side bus ufficialmente suppor¬ 
tata è di 66 MHz, tipica del proces¬ 
sore Pentium II a 333 MHz che fa 
parte della configurazione hardwa¬ 
re. L'utilizzo di questo computer con 
il sistema operativo Linux è sicura¬ 
mente fattibile, a patto di scegliere 
una distribuzione leggera e di asse¬ 
gnargli compiti che non richiedano 
un utilizzo intensivo del processore e 
della grafica. Sarà quindi possibile 
adibirlo a server di stampa, firewall 
o router. Utilizzi più impegnativi o 
che richiedono un'affidabilità eleva¬ 
ta, come file server o unità di 
backup, sono da escludere. Allo 
stesso modo, riteniamo poco pratica¬ 
bile utilizzare questa macchina co¬ 
me Mediacenter, poiché la gestione 
dei filmati compressi con i codec di 
ultima generazione (come l'H.264) 
richiede un'elevata potenza di calco¬ 
lo o il supporto spe¬ 
cifico della scheda 
grafica, requisiti en¬ 
trambi assenti. L'ag¬ 
giunta di memoria o 
di dischi fissi deve 
essere valutata con 
attenzione: ritenia¬ 
mo infatti che l'e¬ 
spansione della 
Ram non possa 


La scheda madre 
IPIBL-LA è stata 
progettata 
da Asus per HP 
ed è dotata 
di un Bios, 
personalizzato, 
limitato a pochi 
parametri operativi. 


compensare il pesante deficit presta¬ 
zionale e vi è la probabilità che il 
controller non sia in grado di gestire 
dischi di grandi dimensioni. Inoltre, 
il lettore sarebbe obbligato ad acqui¬ 
stare hard disk con interfaccia Paral- 
lel Ata, ormai desueti. Bisogna infi¬ 
ne considerare che le probabilità di 
guasti in componenti così datati è 
elevata e ciò potrebbe vanificare 
l'investimento in hardware specifico 
per questa piattaforma. 

Scheda madre Asus 
IPIBL-LA 

personalizzata per HP 

N el mio Pc HP m8170 la maggio¬ 
ranza delle impostazioni del 
Bios sono bloccate e impediscono di 
configurare liberamente il compu¬ 
ter. La velocità del processore, ripor¬ 
tata da Cpu-Z, è di 2 GHz invece di 
2,66 GHz come dovrebbe essere. Il 
moltiplicatore è impostato a 6x anzi¬ 
ché 8x. La scheda madre è una Asus 
IPIBL-LA, prodotta specificamente 
per HP e non presente nel catalogo 
dei prodotti Asus. Come posso risol¬ 
vere il problema? Lettera firmata 

La scheda madre del computer 
m8170 è una HP Berkeley-GL8E, no¬ 
me che l'assemblatore ha assegnato 
alla Asus IPIBL-LA. Questa scheda 
madre, in formato micro-Atx, è basa¬ 
ta sul Northbridge Intel G33 e sul 
Southbridge Ich9R ed è compatibile 
esclusivamente con i processori Core 


2 Duo delle serie E6000 ed E4000, ol¬ 
tre ai Core 2 Quad Q6000. Sono di¬ 
sponibili quattro slot di espansione 
della memoria, che può essere Ddr2 
a 667 MHz o 800 MHz. Gli slot di 
espansione sono un Pei Express xl6, 
due Pei Express xl e uno slot Pei per 
le schede legacy. La grafica Intel 
Gma3100 è integrata nel Northbrid¬ 
ge, mentre l'audio è gestito dal chip 
Realtek ALC888S. L'adattatore di re¬ 
te è l'Intel 825662DC che può sup¬ 
portare, oltre al più comune standard 
Fast Ethernet, anche Gigabit Ether¬ 
net. L'accesso al Bios si ottiene pre¬ 
mendo il tasto FIO durante il test dia¬ 
gnostico iniziale. 

La scheda madre è un componente 
molto diffuso su cui HP ha basato 
molti dei suoi computer desktop e, 
per questo motivo, alcuni utenti han¬ 
no cercato di aggirare le limitazioni 
del Bios proprietario. Ne sono state 
pubblicate alcune versioni modifica¬ 
te, che però non hanno sempre otte¬ 
nuto i risultati sperati. In particolare, 
sono stati segnalati casi in cui, dopo 
la scrittura della flash Eprom, il com¬ 
puter è diventato inutilizzabile. Poi¬ 
ché operazioni del genere invalidano 
la garanzia del produttore, sconsi¬ 
gliamo di avventurarsi in procedure 
di questo tipo. 

Allo stesso tempo, riteniamo impro¬ 
babile che il Bios configuri il proces¬ 
sore in maniera errata, perciò non 
escludiamo che i dati rilevati da 
Cpu-Z siano inattendibili: utilizzan¬ 
do una versione datata di questa 
utility è abbastanza frequen¬ 
te che i parametri operativi 
reali non siano rilevati cor¬ 
rettamente. 

Invitiamo quindi il lettore a 
eseguire una nuova ricogni¬ 
zione dell'hardware dopo 
aver scaricato e installato 
l'ultima versione dell'utilità, 
disponibile gratuitamente al¬ 
l'indirizzo www.cpuid.com/ 
cpuz.php. Ricordiamo che le 
funzionalità di risparmio 
energetico possono influire 
sui parametri operativi del 
processore ed è quindi nor¬ 
male che in condizioni di ca¬ 
rico limitato le frequenze e le 
tensioni di alimentazione su¬ 
biscano variazioni. Ciò non è 
però indice di una configura¬ 
zione errata o di malfunzio¬ 
namento. 
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Audio C-Media 
CMI9880 

e Windows Vista 



Il chip audio C-Media CMI9880 
non è supportato da Windows Vista, 
ma l'uso di driver non ufficiali 
ne abilita le funzionalità basilari. 


M i trovo a dover risolvere un problema, ri¬ 
corrente nei gruppi di discussione Usenet, 
con il chip C-Media CMI9880 che gestisce l’au¬ 
dio on board della scheda madre Asus P5GD2-X. 
Per Windows Vista Ultimate a 32 bit non è di¬ 
sponibile il driver audio e il sistema operativo 
non riconosce la periferica. Ho eseguito ricerche 
sui siti ufficiali di C-Media e di Asus, ma senza ri¬ 
sultati. Potete consigliarmi una soluzione? 

Ciro De Colle 

Per il problema descritto sono state proposte di¬ 
verse soluzioni, dalla modifica del driver di una 
scheda audio Pei dello stesso produttore, fino al- 
l’utilizzo del software di supporto integrato in 
Windows. Sul Cd-Rom d’installazione del siste¬ 
ma operativo, infatti, è presente un driver che 
può gestire anche l’adattatore audio C-Media 
CMI9880. Purtroppo, per qualche strano motivo, 
il software non sembra essere in grado di rileva¬ 
re correttamente la periferica sulla scheda madre 
Asus P5GD2-X. La soluzione migliore per la con¬ 
figurazione hardware del Pc del lettore rimane 
quindi l’utilizzo di una versione non ufficiale dei 
driver, scaricabile all’indirizzo 
http://snuri.com/d2g9a. Una volta lanciato, il 
programma d’installazione informa che il driver 
supporta esclusivamente Windows 2000 e XP, 
ma basta scegliere di continuare per caricarlo re¬ 
golarmente. Il driver, tuttavia, è in grado di gesti¬ 
re esclusivamente la modalità stereo. Chi possie¬ 
de un sistema audio multicanale dovrà scollegar¬ 
lo e poi ricollegare solo i canali anteriori sinistro 
e destro, seguendo la procedura guidata di con¬ 
figurazione dell’impianto e riavviando il compu¬ 
ter, se richiesto. Al termine sarà possibile utiliz¬ 
zare il C-Media CMI9880 anche in Windows Vi¬ 
sta, ma senza funzionalità avanzate. 


Asus P5W DH Deluxe 
e adattatore di rete 
Marvell 88E8053 

a un po' di tempo a questa par¬ 
te, ho un problema con l'adatta¬ 
tore Ethernet Marvell 88E8053 dual 
integrato nella scheda madre Asus 
P5W DH Deluxe. All'accensione del 
Pc, molto spesso il sistema rileva so¬ 
lo la seconda porta Ethernet e non la 
prima e l'aggiornamento specifico 
per gli adattatori Marvell scaricato 
da Windows Update non è servito. 
La configurazione del Pc include un 
processore Intel Core 2 Duo £6750, 
scheda grafica Asus EN9600GT con 
5 12 Mbyte di memoria video, sche¬ 
da Tv Pinnacle PCTV 300i, 2 Gbyte 
di Ram. Il sistema operativo è Win¬ 
dows XP Home Edition con Service 
Pack 3. Bios, driver e firmware delle 
periferiche sono tutti aggiornati. 

Lettera firmata 

Utenti che hanno segnalato proble¬ 
mi analoghi hanno risolto il malfun¬ 
zionamento disinstallando il driver 
dell'adattatore e cancellando la me¬ 
moria Cmos agendo sul ponticello 
dedicato sulla scheda madre, in mo¬ 
do da forzare la ricostruzione della 
configurazione e la riassegnazione 
delle risorse hardware della mac¬ 
china. Prima di cancellare la memo¬ 
ria Cmos è necessario scollegare 
completamente il computer dalla 
rete elettrica per evitare di danneg¬ 
giare la motherboard. Una volta ri¬ 
pristinati i parametri predefiniti del 
Bios si potrà avviare nuovamente il 
sistema operativo e reinstallare i 
driver del controller Ethernet. Nella 
maggior parte dei casi questa tecni¬ 
ca ha avuto buon esito, ma ricordia- 



Controller Ethernet Marvel 88E8053 


mo che situazioni analoghe possono 
derivare anche da cavi di rete dan¬ 
neggiati oppure dalla corruzione di 
componenti software che gestisco¬ 
no la rete a livello di sistema opera¬ 
tivo. Quest'ultimo caso potrebbe ri¬ 
chiedere un'installazione ex-novo 
di Windows. 

Diagnostica per disco 
fisso WesternDigital 
Raptor WD740 

H o un disco fisso Western Digital 
Raptor WD740GD che ha causato 
numerosi problemi di stabilità e bloc¬ 
chi del sistema operativo, sebbene l'a¬ 
nalisi approfondita con gli strumenti 
diagnostici fomiti dal produttore non 
abbia evidenziato errori. Le altre com¬ 
ponenti del computer (un Athlon 64 
3200+ su scheda madre Asus A8N- 
VM-CSM, 1 Gbyte di Ram e un secon¬ 
do disco Maxtor) funzionano tutte in 
modo corretto. Dopo aver formattato il 
disco a basso livello e aver reinstallato 
Windows XP Home Edition con il SP3, 
il sistema sembra funzionare bene, 
ma vari programmi di diagnostica 
S.M.A.R.T. segnalano una condizione 
di rischio alla voce Reallocated Sector 
Count. I valori riportati sono: corrente 
199 - peggiore 199 - soglia 140. Vorrei 
perciò farmi sostituire il disco in ga¬ 
ranzia, ma sul sito di Western Digital 
è spiegato che la procedura Rma non 
può essere attivata in assenza dell'in¬ 
dicazione del codice d'errore del 
software diagnostico che, come detto, 
non ha rilevato problemi. Cosa devo 
fare? Rischiare di sostenere le spese 
di spedizione per un disco che potreb¬ 
be essere ritenuto perfettamente fun¬ 
zionante? Le diagnostiche dei produt¬ 
tori sono veramente affidabili oppure 
hanno ampi margini di tolleranza nel 
definire un prodotto difettoso? 

Graziano 

La causa più comune del malfunzio¬ 
namento dei dischi fissi Western Di¬ 
gital Raptor è il surriscaldamento 
causato dal regime di rotazione ele¬ 
vato e dall'attrito che ne consegue. 
Questo fenomeno può produrre con¬ 
dizioni d'errore imprevedibili o bloc¬ 
chi periodici del sistema operativo 
ed è perciò fondamentale collocare il 
disco nel telaio del Pc in modo che 
possa essere raffreddato adeguata- 
mente, meglio se tramite ventole ag¬ 
giuntive o un sistema di dissipazione 
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I dischi fissi 
Western Digital Raptor 
offrono prestazioni eccellenti, 
ma l'elevato regime di rotazione 
richiede un adeguato sistema di 
raffreddamento per smaltire il calore. 


piattelli magnetici, si potrebbe avere 
un buon grado di certezza sull'inte- 
grità dell'unità. Ricordiamo infine 
che i produttori di dischi fissi sono 
coscienti del fatto che i dispositivi 
sono spesso utilizzati per missioni 
critiche, nelle guali il valore dei dati 
archiviati è elevatissimo. L'alterazio¬ 
ne del risultato del test diagnostico 
allo scopo di ridurre il numero di di¬ 
spositivi inviati al servizio di assi¬ 
stenza tecnica è impensabile. 

Ancora su Processori 
AMD per Socket AM2+ 
e Ddr2 a 1.066 MHz 


naio 2009 della rivista (il lettore se¬ 
gnalava l'impossibilità di utilizzare 
la Ram alla frequenza di 1.066 MHz 
invece di 800 MHz), volevo riportare 
che ho avuto anch'io lo stesso pro¬ 
blema. Le memorie Kingston H y- 
perX a 1.066 MHz sono certificate 
per questa frequenza operativa solo 
nel caso in cui siano alimentate con 
una tensione di 2,2 volt. Anche la 
mia scheda madre Asus P5Q-SE con¬ 
figurava le suddette memorie a 800 
MHz, ma sono riuscito a risolvere il 
problema entrando del Bios e cam¬ 
biando il relativo parametro da "Au¬ 
to" a "Manual - 2,2V". Spero di es¬ 
sere stato utile. Cristiano Gatti 
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dedicato. Un'altra possibile origine 
dell'anomalia è la scarsa affidabilità 
del cavo di connessione del disco fis¬ 
so al controller. Mantenere l'inte¬ 
grità dei segnali in transito è indi¬ 
spensabile e sostituire il cavo per ve¬ 
rificate se contribuisca a risolvere il 
problema potrebbe essere una buo¬ 
na idea. 

Anche la diagnostica S.M.A.R.T. po¬ 
trebbe tornare utile, anche se guesto 
strumento è stato progettato per cer¬ 
care di prevedere il termine della vi¬ 
ta operativa di una memoria di mas¬ 
sa, in modo da consentire il backup 
dei dati critici prima che l'operazio¬ 
ne diventi impossibile. Nonostante 
questo, l'attento esame di alcuni pa¬ 
rametri S.M.A.R.T potrebbe ugual¬ 
mente offrire indizi interessanti. Nel 
caso riportato dal lettore, però, il 
messaggio non indica una condizio¬ 
ne d'errore, ma è solo la notifica del 
cambiamento di un parametro. 
Infatti, il valore soglia per la voce 
Reallocated Sector Count è fissato a 
140, ancora distante dal limite indi¬ 
cato (199). Il software diagnostico di 
Western Digital è l'unico che può ri¬ 
levare in modo certo eventuali mal¬ 
funzionamenti dei dischi dello stesso 
produttore, essendo un applicativo 
che conosce in modo specifico 
l'hardware da analizzare e che può 
quindi discernere le variazioni peri¬ 
colose dei parametri operativi da 
quelle prive di significato. Ovvia¬ 
mente, per un risultato attendibile è 
necessario eseguire un test comple¬ 
to della periferica, mentre la funzio¬ 
ne diagnostica rapida è scarsamente 
significativa. Se non fossero segna¬ 
lati malfunzionamenti eseguendo la 
scansione totale della superficie dei 


C on riferimento alla lettera del 
Sig. Loris pubblicata nella rubri¬ 
ca Posta Tecnica & Hardware 
del numero di Gen- 


Moduli di memoria 
Ddr2 Kingston 
HyperX a 1.066 MHz. 



Errore e riawio del sistema operativo 

dovuto all'adattatore Ethernet 

D a qualche tempo il mio computer si spegne in modo improvviso, si riavvia e sullo scher¬ 
mo appare la nota finestra di segnalazione degli errori che, una volta trasmessa a Micro¬ 
soft, mi connette automaticamente a una pagina solo in lingua inglese in cui il malfunziona¬ 
mento è ricondotto a un problema di rete. Le soluzioni proposte sono: controllare i driver del¬ 
l’adattatore Ethernet, raccogliere informazioni sul computer e cercare su Internet una soluzio¬ 
ne oppure disattivare del tutto la scheda in questione. Il sistema operativo è Windows XP Pro¬ 
fessional e la scheda di rete è la D-LInk DFE-528TX Pei Adapter, con i driver installati dal Cd- 
Rom a corredo. Il modem che uso per collegarmi in Rete è un USRobotics 9108A; la scheda 
madre è una Asus A7V333. Gaetano Fichera 

I driver forniti sul Cd-Rom a corredo delia scheda di rete Ethernet D-Link DFE-528TX, basata sul 
chip Realtek RTL8139, sono obsoleti ed è preferibile installare il componente utilizzando il softwa¬ 
re più recente scaricabile dal sito di supporto tecnico del produttore del chipset 
( www.realtek.com.tw ). Nel momento in cui scriviamo, sono disponibili la versione 5.713 per Win¬ 
dows XP e la numero 6.110 per Vista, entrambe stabili e affidabili. È probabile, però, che l’origine 
del problema descritto dal lettore siano i driver per il chipset VIA della scheda madre Asus: con¬ 
sigliamo di verificare quale sia la versione installata ed eventualmente eseguire l'aggiornamento 
del pacchetto dal sito www.viaarena.com/default.aspx?PagelD=2. Ricordiamo che la gestione dei 
bus Agp e Pei si appoggia in maniera consistente sui driver del Northbridge e, in 
caso di una versione datata, è possibile che si presentino problemi anche con 
periferiche i cui driver sono perfettamente funzionanti. 


Per aggiornare 
la scheda di rete 
D-Link DFE-528TX 
è possibile utilizzare i driver 
di Realtek, produttore del chipset 
RTL8139 su cui è basato il prodotto. 
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La fotografia digitale 
e i formati ad Alta 
definizione 

L I evoluzione della fotografia digi¬ 
tale richiede uno sviluppo paral¬ 
lelo delle tecniche di compressione e 
codifica/decodifica delle immagini 
per trasferire su schermo o su un tele¬ 
visore Full Hd l'altissima qualità rag¬ 
giunta in fase di scatto. 

In particolare, ho sentito parlare di 
nuovi formati di archiviazione dati e 
vorrei sapere se il formato Hd Jpeg 
sia ora uno standard effettivo. Dal¬ 
l'acquisizione Raw di una qualsiasi 
fotocamera reflex come si passa a tale 
formato e quali applicativi supporta¬ 
no l'algoritmo di compressione Hd 
Jpeg? Ho visto finora un solo lettore 
Blu-ray indicarlo tra i formati suppor¬ 
tati. Quando ne è prevista la diffusio¬ 
ne sui lettori da tavolo? Masterizzan¬ 
do immagini in formato Hd Jpeg su 
Blu-ray alla massima risoluzione pos¬ 
sibile potrei avere una qualità d'im¬ 
magine migliore di quella ottenibile 
con una normale Jpeg al minimo fat¬ 
tore di compressione? Per mia espe¬ 
rienza personale, un televisore Hd 
Ready e un lettore Dvd con uscita 
Hdmi forniscono immagini di pessi¬ 
ma qualità, assolutamente inaccetta¬ 
bili. Un netto miglioramento si ap¬ 
prezza utilizzando l'uscita Hdmi del 
Pc. Forse ciò è dovuto alla mancanza 
di un adeguato upscaling sul lettore 
Dvd? Le attuali fotocamere reflex of¬ 
frono immagini Raw di altissima qua¬ 
lità, ma cosa ne rimane se le maste¬ 
rizzo su un supporto ottico e le visua¬ 
lizzo con un lettore da tavolo? Com'è 
possibile ottenere segnali video 
1080p per immagini fisse come per i 
migliori film? Se collego l'uscita Hd¬ 
mi di un Pc che legge immagini Raw 
dal disco fisso ottengo una migliore 
qualità rispetto alla lettura di un file 
compresso Jpeg? Dario Malagodi 

Il Joint Photographic Experts Group 
(Jpeg), già responsabile della stan¬ 
dardizzazione deiromonimo formato 
grafico, sta attualmente valutando 
una nuova tecnologia ad Alta defini¬ 
zione, nota come Jpeg Xr. 

Si tratta di un nuovo nome per le spe¬ 
cifiche Iso/Iec 29199-2 che sono già 
state implementate da Microsoft al¬ 
l'interno della famiglia di formati 
Windows Media con il nome Hd Pho- 


II formato Jpeg Xr è un'evoluzione dello standard 
Jpeg basata su un progetto di Microsoft. 


to (prima Windows Media Photo). Nel 
momento in cui scriviamo, questa 
tecnologia ha raggiunto la fase finale 
di riconoscimento da parte del grup¬ 
po di lavoro Iso/Iec Jtcl/Sc29/Wgl e 
potrebbe essere ratificata a breve co¬ 
me standard ufficiale. Jpeg Xr si basa 
su un algoritmo di compressione dati 
specificamente progettato per le im¬ 
magini a tono continuo (caratteristica 
tipica delle fotografie) ed è disponibi¬ 
le in due versioni, una lossy (a perdi¬ 
ta d'informazioni) e un'altra lossless 
(senza perdita d'informazioni). Que¬ 
sto formato prevede la compressione 
d'immagini monocromatiche e a colo¬ 
ri (Rgb e Cmyk), rappresentabili con 
interi a 16 bit oppure con valori a vir¬ 
gola mobile di 32 bit. Sono inoltre 
supportati i profili colore Icc, l’alpha 
channel, le estensioni Exif e i meta¬ 
dati Xmp. Il formato dà anche facoltà 
di decodificare solo una parte dell'im¬ 
magine e di eseguire operazioni co¬ 


me ritaglio, riduzione, ribaltamento 
verticale e orizzontale senza neces¬ 
sità di ricodifica. Microsoft detiene 
alcuni brevetti sulla tecnologia Jpeg 
Xr, ma già due anni fa ha dichiarato 
di voler incoraggiare l'adozione di 
questo formato e che le sue specifi¬ 
che sarebbero state distribuite agli 
sviluppatori sotto una licenza nota 
come Microsoft Open Specification 
Promise, che garantisce il libero uso 
del materiale senza rischio di incor¬ 
rere in controversie legali. 

Microsoft ha anche rilasciato alcuni 
kit di supporto per gli sviluppatori, 
fornendo il codice sorgente di questa 
tecnologia per diverse piattaforme 
hardware e software allo scopo di 
semplificarne l’adozione anche su di¬ 
spositivi stand-alone, come lettori 
multimediali e fotocamere digitali. 
Un buon numero di applicativi è già 
in grado di gestire questo formato: 
Adobe Photoshop CS2 e CS3 (trami- 


B= 


File sharing 

e gestione della cache di download 

O rmai in molte abitazioni sono presenti più computer e spesso uno di questi è in servizio 24 
ore su 24, collegato a Usenet o alle reti di file sharing. Ha quindi senso assemblare e con¬ 
figurare un Pc allo scopo di ottimizzarlo per questa specifica funzione. Una delle scelte più pro¬ 
blematiche, secondo la mia esperienza, riguarda gli hard disk. È sicuramente consigliabile tene¬ 
re separati dati e programmi, quindi sarà necessa¬ 
rio un disco per il sistema operativo e un altro per 
il materiate in arrivo dalla Rete. Dove va collocata la 
cache di download? Escludendo ovviamente la 
partizione del sistema operativo, sembrerebbe lo¬ 
gico metterla nella stessa in cui confluiscono i da¬ 
ti scaricati, ma questa configurazione ha due gros¬ 
se controindicazioni: prima di tutto la continua 
cancellazione dei file dovuti alle operazioni di ma¬ 
sterizzazione porta rapidamente alla frammentazio¬ 
ne dell’unità e quindi a un decadimento delle pre¬ 
stazioni che, per la cache, è inaccettabile. Inoltre, 
riformattando ogni due o tre mesi il disco fisso de¬ 
dicato al download si perderebbero i dati contenu¬ 
ti nella cache, cosa altrettanto inammissibile. An- L'elevata frammentazione del disco 
che l’esecuzione di un backup della cartella in que- prodotta dai programmi di file 
stione è scarsamente praticabile, perché le sue di- sharing richiede una frequente 

mensioni possono raggiungere anche diverse de- riorganizzazione dell'unità per 

cine di Gbyte. L’uso di un terzo disco, secondo me, ridurre l'impatto del problema. 
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Jpeg Xr è il nome di un nuovo formato d'immagine ad alta gamma dinamica 
al vaglio del Joint Photographic Expert Group (Jpeg). 


te un plug-in dedicato), DB Gallery, 
Microsoft Expression Design, il noto 
programma di visualizzazione Irfan- 
View, Paint.NET, XnView, Windows 
Live Photo Gallery, FastPicture- 
Viewer, Windows Imaging Compo- 
nent, Xara Xtreme Pro 4. Windows 


Vista è per ora l’unico sistema opera¬ 
tivo a integrare in modo nativo il sup¬ 
porto a questo formato. Allo stato at¬ 
tuale, con lo standard Jpeg Xr ancora 
in fase di ratifica, non siamo del tutto 
sicuri che il citato logo "Hd Jpeg" si 
riferisse proprio a questo formato. È 


più probabile che indicasse la capa¬ 
cità del player multimediale di visua¬ 
lizzare immagini Jpeg alla massima 
risoluzione supportata da un Tv ad 
Alta definizione. 

A tale proposito, possiamo conferma¬ 
re l'analisi del lettore: la principale 
causa della scarsa qualità di visualiz¬ 
zazione delle immagini Jpeg con i 
player multimediali più economici è 
riconducibile alle tecniche di upsca- 
ling, che spesso si basano su algorit¬ 
mi di ridimensionamento dell'imma- 
gine approssimativi, elaborabili da 
processori di scarsa potenza e con 
una ridotta quantità di Ram. 

Bisogna anche ricordare che la risolu¬ 
zione standard di uno schermo televi¬ 
sivo Pai è di 768 x 576 punti a scan¬ 
sione interlacciata, molto inferiore a 
quella di un monitor per Pc. Questo, 
unito alla mediocre qualità degli al¬ 
goritmi di ridimensionamento, gene¬ 
ra a schermo immagini insoddisfa¬ 
centi. I lettori dotati d'interfaccia di¬ 
gitale Hdmi e in grado di pilotare 
schermi ad Alta definizione nei for¬ 
mati 720p (1.280 x 720 pixel) o 
1080i/1080p (1.920 x 1.080 punti a 
scansione interlacciata o progressiva) 
dovrebbero consentire, bontà dell'u- 
pscaling permettendo, di ottenere im- 


è da escludere perché i segmenti dei file scaricati giungerebbero prima su 
guest’ultimo, ma dovrebbero poi essere trasferiti sul disco di download, ge¬ 
nerando un traffico oneroso da gestire e penalizzante in termini di prestazio¬ 
ni. Potete suggerirmi quale sia la soluzione migliore per ottimizzare le pre¬ 
stazioni di una configurazione adibita agli scopi descritti ? 

Vincenzo D’Andria 

La problematica descritta con chiarezza dal lettore è complessa e di non fa¬ 
cile soluzione. Come puntualizzato, ogni configurazione hardware ha i suoi 
prò e i suoi contro. Può aiutare a focalizzare il problema cercare di capire 
quando è necessario suddividere i dati in partizioni diverse e quando invece 
si debba utilizzare una memoria di massa separata. È sicuramente consiglia¬ 
bile tenere il sistema operativo e gli eventuali applicativi in una partizione de¬ 
dicata, ma ciò non impedisce di usare una partizione sullo stesso disco fis¬ 
so per archiviare anche i dati provenienti dalla Rete. 

Questa soluzione non presenta gravi controindicazioni se il computer è do¬ 
tato di una quantità adeguata di Ram, in modo da prevenire l’utilizzo del file 
di scambio per la memoria virtuale. Se ciò dovesse avvenire, l'impatto sulle 
prestazioni sarebbe pesante perché non rallenterebbe solo il sistema opera¬ 
tivo ma anche l’archiviazione del materiale in arrivo. Sempre secondo l’at¬ 
tenta analisi del lettore, è sconsigliabile tenere la memoria cache sia nella 
partizione del sistema operativo sia insieme ai dati già completamente perve¬ 
nuti. In entrambi i casi, ciò porterebbe a una grave frammentazione, con no¬ 


tevoli ripercussioni sulle prestazioni del Pc. Anche la scelta di collocare la 
memoria cache in un’altra partizione dello stesso disco che contiene il mate¬ 
riale in entrata ha le sue controindicazioni: pur non portando a fenomeni di 
frammentazione, la testina di lettura dell’hard disk si troverebbe a essere 
continuamente riposizionata durante tutte le operazioni di trasferimenti dei 
dati dalla cache alla partizione dedicata all’archiviazione, con un notevole ral¬ 
lentamento. Secondo la nostra esperienza è quindi consigliabile che la me¬ 
moria cache e la partizione di destinazione finale siano poste su memorie di 
massa distinte. Sebbene ciò obblighi a operazioni di copia tra i due dischi, 
con notevole impegno della banda di trasferimento dati del controller, ci 
sembra il male minore tra tutte le configurazioni possibili. 

Gli hard disk attuali mostrano un degrado delle prestazioni più accentuato 
quando sono richiesti continui riposizionamenti della testina di lettura/scrit¬ 
tura che non durante l’esecuzione di operazioni sequenziali di accesso. Indi¬ 
pendentemente dalla configurazione scelta, è indubbia la necessità di ese¬ 
guire assidue operazioni di deframmentazione di tutte le partizioni, sia quel¬ 
le contenenti i dati e la cache sia quella dedicata al sistema operativo. La de¬ 
frammentazione diventa lenta e onerosa solo quando è eseguita saltuaria¬ 
mente. Se la riorganizzazione avviene su base giornaliera, l’impegno del- 
l’hardware è minimo. Ricordiamo infine che esistono alcuni software di de¬ 
frammentazione che sono in grado di eseguire l’operazione in background 
mentre il computer continua la normale attività di elaborazione. Invitiamo il 
lettore a valutare l’adozione di un’utility dotata di questa funzione. 
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magini di qualità molto elevata. La 
scelta di utilizzare un lettore Blu-ray 
per visualizzare immagini Jpeg po¬ 
trebbe non portare al risultato spera¬ 
to, perché non necessariamente un 
player Bd gestisce con altrettanta 
qualità la riproduzione di foto digitali. 
Il mercato però è in evoluzione: un 
numero sempre maggiore di produt¬ 
tori si sta rendendo conto che questa 
funzione non può più essere trascura¬ 
ta e va implementata nel migliore dei 
modi. Utilizzando un Pc dotato di 
uscita Hdmi si ottiene normalmente 
una qualità superiore perché tutti i 
software di visualizzazione delle im¬ 
magini implementano tecniche di 
upscaling raffinate. Ciò è reso possibi¬ 
le dalla grande potenza di calcolo dei 
processori e delle Gpu attuali. 

La scelta di proiettare su Tv immagini 
Raw invece di file Jpeg a bassa com¬ 
pressione non dovrebbe offrire parti¬ 
colari vantaggi sul piano delle qualità 
d'immagine. 

File System 

per memorie flash Usb 

E possibile formattare un Pen Drive 
con file System Ntfs invece dello 
standard Fat 32? C'è il rischio di dan¬ 
neggiare l'hardware? 

Alberto Camon 



Lo scopo principale dei flash drive 
Usb è il trasferimento dei dati da un 
computer a un altro, operazione spes¬ 
so eseguita tra Pc eterogenei in termi¬ 
ni di hardware e sistemi operativi. 

La scelta del file System Fat è dovuta 
al fatto che è possibile accedervi pra¬ 
ticamente con ogni sistema operativo, 
Linux e Mac OS X inclusi. 

Formattare un Pen Drive Usb con Ntfs 
è sicuramente possibile e non dan¬ 
neggia l'hardware, ma ne limita la 
compatibilità solo ai sistemi operativi 
Windows basati su tecnologia NT. 
Ntfs è un file System proprietario di 
Microsoft e, nonostante qualche re¬ 
cente apertura, le sue specifiche non 
sono mai state rilasciate al pubblico, 
rendendone di fatto impossibile il 
supporto sulle piattaforme hardwa¬ 
re/software alternative. 
L'opportunità di riformattare i flash 
drive Usb con file sy- 
. stem diversi da Fat 
deve quindi essere 
valutata con atten- 
' zione. 



Il cavallo di Troia DnsChanger modifica le impostazioni dei server Dns, 
impedendo di aggiornare il sistema operativo con Windows Update. 


Errore 80244019 
durante la procedura 
di Windows Update 

D a qualche giorno non riesco ad 
aggiornare Windows Vista Ho¬ 
me Premium a causa dell’errore 
80244019. Dopo lunghe ricerche in 
Rete non ho ancora capito se sia do¬ 
vuto a un malfunzionamento del 
computer e come fare per eliminarlo. 

Mauro Santi 

La causa più probabile dell'errore è 
la presenza del cavallo di Troia Dns 
Changer, che agisce modificando 
le impostazioni dei server Dns (Do¬ 
main name System, il sistema di 
traduzione degli indirizzi Internet). 
A titolo di verifica si esegua la se¬ 
guente procedura: 

Fare clic sul pulsante Start, sce¬ 
gliere Tutti i programmi, Accessori e 
poi Prompt dei comandi. 

2 . Digitare l'istruzione Ipconfig /all 
e premere Invio. 

3 . Tra le informazioni visualizzate, 
individuare i parametri della connes¬ 
sione Internet e, tra questi, quelli rela¬ 
tivi ai server Dns: la presenza degli in¬ 
dirizzi Ip 85.255.113.122, 85.255. 
112.83, 85.255.116.148 e 85.255.112. 
223 (oppure altri affini per sottorete) 
indica che il computer è infetto. 


4. Chiudere l'interfaccia a linea di co¬ 
mando digitando Exit seguito da Invio. 

5 . Il metodo più semplice per ri¬ 
muovere il worm DnsChanger è uti¬ 
lizzare l'utility Anti-Malware di 
MalwareBytes, scaricabile in versio¬ 
ne di prova all'indirizzo www. 
mal ware bytes. org. 

6 . Eseguire il programma e scari¬ 
care gli aggiornamenti dal web, poi 
lanciare una scansione completa 
del sistema. 

L'utilità dovrebbe eliminare in ma¬ 
niera automatica il cavallo di Troia. 

Ubuntu Linux 
e adattatore grafico 
SiliconMotion 
Lynx3DM 

H o installato Ubuntu 8.04 Alter¬ 
nate su un vecchio portatile 
con le seguenti caratteristiche: pro¬ 
cessore Intel Pentium III a 6 00 
MHz, 128 Mbyte di Ram, scheda 
grafica SiliconMotion Lynx3DM, 
scheda di rete SÌS900 Pei Fast 
Ethernet. 

L'installazione è riuscita, ma l'inter¬ 
faccia grafica non è visualizzata 
correttamente (si vedono a fatica le 
icone). Non sono riuscito a trovare i 
driver per la scheda grafica e per la 
scheda di rete. Sapete dirmi dove 
cercarli? Stefano Bortolin 
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Aggiornamenti del sistema operativo 

e funzionalità di ripristino del notebook 


H o un notebook Acer Aspire 1522Wlmi che uso già da diversi anni. 

Il quesito che vorrei porvi è: c’è un modo di fare uno slipstream 
degli aggiornamenti di Windows XP sulla partizione nascosta che con¬ 
sente il ripristino “Disc to Disc” (una delle cose più comode che sia mai 
stata sviluppata per la manutenzione del Pc)? Si potrebbe sostituire 
un’intera cartella già aggiornata ai posto di quella presente nella parti¬ 
zione nascosta? Il vantaggio della velocità di un ripristino “Disc to Disc” 
è vanificato dalla necessità di scaricare e installare una miriade di aggior¬ 
namenti, Service Pack e patch di sicurezza. Lorenzo Cenni 

Nella maggior parte dei casi, le funzioni di ripristino, come la Disc to Di¬ 
sc descritta dal lettore, si appoggiano a una tecnologia di clonazione del 
disco fisso. In pratica, il produttore del computer portatile ha eseguito 
l’installazione del sistema operativo su un esemplare del notebook e ha 
poi proceduto alla copia immagine del disco su tutti gli altri computer 
dello stesso tipo. Questa copia immagine dell’installazione è poi fornita 
anche all’acquirente, in modo che in ogni momento abbia la facoltà di ri¬ 
portare il computer alla configurazione iniziale. In alcuni casi, l’archivio 
è fornito sotto forma di Dvd-Rom, in altri, invece, è memorizzato in una 


partizione nascosta del disco fisso. Trattandosi di un archivio che con¬ 
tiene l’immagine dell'intero hard disk, non è possibile aggiungervi o so¬ 
stituire nulla al suo interno, perciò le tecniche per lo slipstream degli ag¬ 
giornamenti del sistema operativo non sono applicabili partendo da 
questo tipo di file. 

C’è però una procedura per raggiungere in maniera diversa lo stesso 
scopo: eseguire la funzione di ripristino riportando il computer alla con¬ 
figurazione iniziale, applicare tutti gli aggiornamenti disponibili da Win¬ 
dows Update di Microsoft e, alla fine, eseguire immediatamente una co¬ 
pia immagine dell’hard disk, da archiviare su un disco esterno o su sup¬ 
porto ottico. Quando si avrà la necessità di ripristinare il sistema opera¬ 
tivo basterà utilizzare questa copia immagine invece di quella fornita dal 
produttore. Ricordiamo che Microsoft ha rilasciato recentemente il Ser¬ 
vice Pack 3 per Windows XP, oltre al Service Pack 1 per Vista, e che 
questo pacchetto contiene, in un’unica soluzione, tutti gli aggiornamen¬ 
ti di Windows Update pubblicati fino a quel momento. Sarà quindi suf¬ 
ficiente procedere all’installazione di questo pacchetto per ridurre in ma¬ 
niera considerevole il materiale da scaricare attraverso il servizio di ag¬ 
giornamento on-line di Microsoft. 


Come riportato nella pagina web 
http://manpages. ubuntu.com/man- 
pages/hardy/man4/siliconmotion. 4. 
html, l'adattatore grafico SiliconMo- 
tion Lynx3DM è supportato dalla di¬ 
stribuzione Ubuntu Linux. 

Il suo driver è basato sul software 
prodotto da X.Org ed è in grado di 
sfruttare le funzionalità avanzate di 
accelerazione implementate da que¬ 
sto chipset. In particolare sono sup¬ 
portati i modelli Lynx SM910, LynxE 
SM810, Lynx3D SM820, LynxEM 
SM710, LynxEM+ SM712 e 
Lynx3DM SM720. Purtroppo, l'ultima 
versione del driver sembra essere af¬ 
fetta da alcuni malfunzionamenti che 
talvolta impediscono una corretta im¬ 
postazione della modalità grafica. Il 
problema è già stato segnalato da di¬ 
versi utenti ed è stato riprodotto dagli 
sviluppatori del pacchetto X.Org. Ri¬ 
teniamo quindi molto probabile che 
quando leggerete questa rubrica sarà 
già stata rilasciata una versione ag¬ 
giornata. Potrebbe essere necessario 
scaricarla e installarla separatamente 
dal sito di supporto tecnico di Ubuntu 
oppure da quello ufficiale di X.Org. 
Per quanto riguarda la scheda di rete 
SÌS900, non dovrebbero presentarsi 
problemi di nessun tipo: questo chi¬ 
pset è ufficialmente supportato e non 
sono mai state segnalate incompati¬ 
bilità rilevanti. 


Word 2007 
e la visualizzazione 
delle Proprietà 
dei documenti 

S iamo una società metalmeccani¬ 
ca e nel 2008 abbiamo aggiorna¬ 
to tutto il nostro sistema informatico 
con workstation HP dotate di Win¬ 
dows Vista e Office 2007, dopo anni 
di onorato servizio di Office 2000. Uti¬ 
lizziamo moltissimo i dettagli delle 


Proprietà dei documenti Office quali 
Titolo, Oggetto e simili. 

Con il word processor (ma anche con 
gli altri applicativo della suite) abbia¬ 
mo notato che creando un documen¬ 
to nel nuovo formato Word 2007 e 
compilando alcune delle Proprietà 
predefinite (come Titolo e Oggetto), 
al momento dell'apertura del file que¬ 
ste informazioni non sono visibili nel¬ 
la finestra, a meno che i documenti 
non siano salvati in modalità compa¬ 



ia Word 2007, Microsoft ha modificate le modalità di accesso 
e di gestione delle proprietà dei documenti. 
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tibile con le versioni precedenti. Se 
però si apre la stessa cartella con 
Esplora risorse, allora tutto è visibile. 
Non siamo riusciti a trovare nulla in 
Rete e nel sito di supporto tecnico di 
Microsoft che possa spiegarci le ra¬ 
gioni di un tale comportamento e co¬ 
me risolverlo. Nevio Chiavetta 

Per leggere le proprietà dei docu¬ 
menti nella finestra visualizzata all'a¬ 
pertura di un file o quando si sceglie 
Salva con nome, è necessario selezio¬ 
nate il file e poi, nella barra superio¬ 
re, fare clic sulla piccola freccia a lato 
della voce Visualizza. Nel menu con¬ 
testuale si possono selezionare Detta¬ 
gli oppure Proprietà. 

Nei gruppi di discussione Usenet al¬ 
cuni utenti hanno segnalato l'impossi- 
bilità di ottenere il corretto funziona¬ 
mento di questa funzione. Ciò è stato 
ricondotto all'uso di codici di attiva¬ 
zione illegali della suite Office 2007. 
Utilizzando questi numeri di serie pi¬ 
ratati per lo sblocco dell'applicativo, 
alcune funzionalità non operano nel 
modo corretto, tra cui proprio la ge¬ 
stione delle proprietà del documento. 

Malware che riappare 
anche dopo 
la presunta rimozione 

V orrei chiedervi qualche spiega¬ 
zione sui malware. Recente¬ 
mente il mio Pc è stato attaccato da 
un worm che ha creato parecchi 
problemi. Utilizzo Windows XP Pro¬ 
fessional, l'antivirus Avast! e Spy- 
bot Search & Destroy, mentre il fi¬ 
rewall è disattivato. Qualche giorno 
fa, mentre navigavo e scaricavo file 
con eMule, l'antivirus ha segnalato 
un'infezione. Durante la rimozione 
del file è emerso che un’altra appli¬ 
cazione era infetta dallo stesso vi¬ 
rus. Non sono quindi riuscito a ri¬ 
muovere questa minaccia (Avast! 
continuava a segnalare altri virus in 
vari eseguibili e a spostarli di car¬ 
tella). Se non toccavo la finestra di 
Avast! il virus sembrava statico e 
l'esecuzione dello strumento di ri¬ 
mozione del malware di Windows 
sembrava aver debellato la minac¬ 
cia. Pochi giorni dopo, però, la si¬ 
tuazione si è ripresentata altre tre 
volte. Nell'ultima occasione ho pro¬ 
vato a cancellare i file temporanei 
(usando Unlocker quando erano 
bloccati) e ora il sistema sembra pu- 
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La rimozione 
di un cavallo 
di Troia 
downloader 
richiede 
a volte 
software 
di scansione 
specifici per 
questa 
categoria 
di malware. 
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lito. Vorrei avere qualche suggeri¬ 
mento su come operare se l'incon¬ 
veniente si ripresentasse e vorrei 
sapere se ho sbagliato qualcosa nel¬ 
la procedura di rimozione. Fabio 

Il primo punto da affrontare riguar¬ 
da la disattivazione del firewall, 
scelta che non va sottovalutata per¬ 
ché molte vulnerabilità di Windows 
sono accessibili dall'esterno quando 
si omette anche la protezione mini¬ 
ma integrata nel sistema operativo. 
È possibile che il worm sia riuscito 
a penetrare nel sistema proprio a 
causa di questo, perciò consigliamo 
al lettore di riattivare subito il fi¬ 
rewall o di installare un software di 
sicurezza di terze parti che offra 
maggiore protezione. 

Il comportamento del cavallo di 
Troia sembra essere quello tipico 
della categoria downloader, softwa¬ 
re malevoli che rimangono nascosti 
e continuano a collegarsi all'esterno 
e a scaricare nel computer altri vi¬ 
rus o spyware. Questa tecnica è 
molto diffusa perché consente d'in¬ 
fettare a lungo termine un compu¬ 
ter, rendendo allo stesso tempo 
molto complessa l’individuazione 
della vera causa. 

Gli antivirus sono dotati di funzioni 
euristiche che consentono di rileva¬ 
re anche malware non esplicita¬ 
mente noti analizzando il codice 
eseguibile. 

Il punto di forza di un cavallo di 
Troia di tipo downloader è che, non 
contenendo di per sé istruzioni dan¬ 
nose, non è evidenziato dalla scan¬ 
sione euristica e rimane indisturba¬ 
to nel computer. L'antivirus conti¬ 


nua a rilevare nuove infezioni, che 
può anche riuscire a rimuovere, ma 
il problema si ripresenta con fre¬ 
quenza allarmante. Inoltre, i worm 
downloader sono spesso utilizzati 
per la diffusione di nuovi virus po¬ 
tenzialmente più pericolosi, perché 
l'antivirus potrebbe non riuscire a 
rilevarli o a rimuoverli. 

Esistono alcuni software specializ¬ 
zati per la rimozione di questi parti¬ 
colari cavalli di Troia e uno dei più 
noti e apprezzati è Norman Malwa¬ 
re Cleaner. Si tratta di un'utilità di 
scansione utilizzabile senza biso¬ 
gno d'installazione e scaricabile 
gratuitamente all'indirizzo 
www.n orman. com/Virus/Virus_re- 
moval_tools/it. Se durante la scan¬ 
sione fossero rilevate minacce, il 
software fornirà tutte le informazio¬ 
ni necessarie per una corretta rimo¬ 
zione e ripristino del sistema. Uno 
strumento analogo è Dr.Web Cu- 
relt! anch'esso scaricabile gratuita¬ 
mente all'indirizzo www. free- 
drweb. com/cureit/. 

Ricordiamo infine che anche Micro¬ 
soft ha rilasciato un'utilità simile, 
scaricabile all'indirizzo www.micro- 
soft. com/security/ malwareremo- 
ve/default.mspx. Consigliamo di 
eseguire ripetute scansioni dell'hard 
disk mentre si è scollegati dalla Re¬ 
te, eventualmente alternando i vari 
software fino a quando il computer 
non risulti completamente pulito. 
Poiché molti malware alterano le 
suite di sicurezza informatica per 
impedire la loro rilevazione, dopo 
aver eliminato un cavallo di Troia è 
opportuno eseguire la rimozione e la 
reinstallazione dell'antivirus. 
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